
«State smantellando la Farnesina,
per questo scioperiamo». È la rivolta
delle feluche. Il 26 luglio i diplomati-
ci italiani scioperano contro la mano-
vra economica, della quale «non pos-
sono accettare quei tagli, alle risorse
ed al funzionamento della loro car-
riera di servitori del Paese, che di fat-
to preludono allo smantellamento
della Farnesina». Ad annunciarlo
con un comunicato è il Sindacato Na-
zionale Dipendenti Ministero Affari
Esteri (Sndmae).

CLAMOROSAPROTESTA

I diplomatici incroceranno le braccia
«per gli italiani al cui servizio sono
istituzionalmente chiamati a lavora-
re». «Il punto percentuale di Pil che il
Presidente Berlusconi ha legittima-
mente rivendicato al termine della
sua ultima missione nelle Americhe -

si legge nel comunicato diffuso dallo
Sndmae - vuol dire più crescita e più
speranza per i giovani, le famiglie, le
imprese. Quel punto di Pil, come tan-
ti altri risultati quotidiani della proie-
zione economica, oltre che politica e
culturale, dell'Italia nel mondo, non
sarebbe, tuttavia, stato mai raccolto
senza il lavoro assiduo, determinato,
spesso testardo, senza il lavoro da
professionisti dei nostri diplomati-
ci». «I diplomatici e tutti i lavoratori
della Farnesina sono impegnati - pro-
segue il comunicato in cui si annun-
cia lo sciopero - a promuovere l'inter-
nazionalizzazione delle nostre im-
prese e ad appoggiarle quando inve-
stono e quando partecipano a gare e
commesse. Senza l'impegno dei di-
plomatici, ci sarebbero meno posti di
lavoro in Italia e meno ricchezza per
il nostro Paese, le cui aziende hanno
ormai - e devono avere, per vivere e
prosperare - come orizzonte i merca-
ti mondiali. Il Ministero degli Esteri,
i diplomatici che dirigono le sedi all'
estero e gli uffici a Roma, tutto il per-
sonale della Farnesina devono esse-
re sostenuti perché il risultato del lo-
ro lavoro viene toccato con mano da-
gli italiani. Dagli italiani che scom-
mettono sul mondo e da quelli che
vogliono conoscerlo, e che la Farnesi-

na non lascia soli in caso di crisi. Il
Ministero degli Esteri, ricordiamo-
lo, produce molto più di quanto co-
sti al Paese». «Ha ragione il Presi-
dente Berlusconi quando ricorda
che il bene comune non è fatto dal-
la somma dei pur legittimi interessi
particolari. E i diplomatici italiani -
conclude il comunicato - chiedono
di continuare ad esistere come car-
riera di una Farnesina vitale, pro-
prio per poter continuare a servire
il bene comune».

ORGOGLIO E FRUSTRAZIONE

«Le risorse destinate al sistema-Ita-
lia nel mondo sono irrisorie, ridico-
le se rapportate a quelle dei Paesi
occidentali più avanzati», dice a
l’Unità un diplomatico di lungo cor-
so. «La nostra - aggiunge - non è
una resistenza corporativa. Tutte
le misure fin qui adottate vanno nel-
la stessa direzione: smantellare la
Farnesina». Resta da sapere quale
sia in merito il pensiero del titolare
della Farnesina: Franco Frattini.
Per il momento, tace. Forse troppo
preso dal lancio della fondazione
«Liberamente», che con la diploma-
zia non c’entra niente, ma c’entra e
molto con le ambizioni post-Berlu-
sconi coltivate da Frattini.❖

Berlusconi trascura le Autonomie
locali e sceglie di parlare alle im-
prese , il vero «petrolio» del Paese
a cui rivende le modifiche all’arti-
colo 41 della Costituzione sulla li-
bertà di impresa, appunto, che per-
metteranno di avviare un’attività
molto liberamente visto che i con-
trolli si faranno ex post, cioè dopo.
Con tutte le conseguenze del caso:
la manovra prevede infatti che ba-
sterà una segnalazione per avviare
un'attività. La denuncia di inizio at-
tività (Dia) lascia il posto alla Scia,
la segnalazione certificata di ini-
zio attività. Con grande facilità di
abusi e speculazioni.

IL LATTE E LE PENSIONI

Il decreto economico sbarcherà a
Montecitorio il 26 luglio, anche
qui con la corazza del voto di fidu-
cia per ripararla da quegli interes-
si, pure «legittimi ma particolari»
che possono mettere a rischio «l’in-

teresse comune». parzialità più
parzialità in piazza nelle settima-
ne scorso ha sfilato tutto il Paese. E
non è finita. Scioperano anche i di-
plomatici contro «lo smantella-
mento» della Farnesina. Hanno in-
vece smesso di protestare gli alle-
vatori: un emendamento alla ma-
novra proroga il pagamento delle
multe per l’eccesso di produzione
di latte.

E l’Unione Europea insorge e mi-
naccia sanzioni amare. Si vedrà se
il governo sarà sollecito con il ri-
spetto del diktat europeo, così co-
me lo è stato nell’innalzare l’età
delle pensione delle dipendenti
pubbliche a 65 anni. La misura tro-
va conferma nell’ultima stesura
del decreto economico. Sulle quo-
te latte si registra il parere diffor-
me del ministro dell’Agricoltura
Giancarlo Galan che si oppone alla
Lega, strenua sostenitrice della
proroga. Duro con il Carroccio an-
che il leader Pd Pierluigi Bersani
che lo accusa di avere tra i suoi
«quattro ladroni». Su questo e sul-
le richieste degli Enti locali, l’oppo-
sizione annuncia battaglia perché,
sono in ballo diritti fondamentali,
servizi sociali ed economici decisi-
vi per lavoratori, piccole imprese
studenti e pensionati.❖

DAI COMUNI

p Il 26 luglio incrociano le braccia anche le feluche contro lamanovra

p Ementre alministero monta una rivoltamai vista, Frattini tace
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«La lotta dei sindaci non è af-

fatto finita: l’intesa è stata fat-

ta su promesse, ma la mano-

vraèblindata».Così il sindaco

di PisaMarco Filippeschi, pre-

sidente di Legautonomie.
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Le feluche in rivolta. Contro una
manovra economica che tende
allo «smantellamento della Far-
nesina». I diplomatici sciopere-
ranno il prossimo 26 luglio. Una
esasperazione che unisce vecchi
e giovani. Il silenzio di Frattini.
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